Il paziente borderline…cerca le parole per dirsi. Spunti teorici e racconti clinici

La storia delle psicoterapie e la nascita  di nuovi  modelli epistemologici ci dice molto sulla influenza che i cambiamenti sociali  determinano nell’emergere di nuove patologie. L’esperienza clinica ci fa confrontare con  pazienti diversi e ci richiede una nuova comprensione e un cambiamento dei modelli di cura: oggi – come sappiamo- è in aumento la patologia Borderline. Verrà presentato, quindi un modello teorico che, sviluppando il concetto di relazionalità della Gestalt therapy e il rapporto individuo/società , apre  nuove modalità di comprensione  e di intervento clinico per una lettura della  psicopatologia in genere e della patologia Borderline in particolare. Per la Gestalt therapy l’intervento clinico si declina nella lettura fenomenologica della sofferenza è quindi importante nella psicopatologia comprendere ed intervenire su quale esperienza costitutiva del sé manca e cerca di completarsi. Dalla genesi evolutiva del disturbo borderline  - con particolare riferimento alla teoria clinica di I. From - verrà evidenziato cosa attenzionare nell’intervento( dalla presa in carico ai tempi e modi della relazione terapeutica). Ci si soffermerà, in modo precipuo,  sullo specifico sostegno da dare nella relazione con disturbo borderline tenendo conto del declinarsi delle funzioni Es, Io e Personalità del Sé.

